
LE DIFESE COLLETTIVE
NEL XI I I  E  X IV  SECOLO



I luoghi cinti da mura

·Nel XIII e XIV secolo gli abitanti dispersi per le 
campagne si riunirono in piccoli borghi o si chiusero 
in luoghi cinti da mura fortificate per difendersi dalle 
scorrerie, dagli assalti e proteggere così i prodotti 
delle loro riserve alimentari.

·Questi luoghi si chiamarono « ricetti», recéptus dal 
latino asilo, rifugio, ricovero, luogo fortificato.



·Costruzioni raggruppate allôinterno di una cinta 
muraria, munita di una torre di ingresso, torre 
dôangolo e di cortina



· Durante il medioevo 
e in caso di allarme , 
gli abitanti delle 
campagne tenevano i 
raccolti e le loro 
famiglie al sicuro 
dalle scorrerie e 
dagli assalti.



Dare lôallarme!

·
Lôallarme veniva dato da 
uomini di guardia, appostati 
su varie torri, che 
controllavano il transito di 
persone, segnalando 
eventuali presenze armate 
lungo le principali vie di 
comunicazione.
Al suono di corno o 
campana, la gente fuggiva 
dalle povere abitazioni poste 
in pianura, nelle campagne, 
e si rifugiava nel ricetto.



Le torri di avvistamento

1. Lôunica via dôaccesso al Ricetto era 
difesa nel lato Sud, da una poderosa 
torre -porta originariamente 
aperta verso lôinterno e senza 
copertura.

Eô un massiccio parallelepipedo, quasi 
interamente in mattoni .
Le chiusure erano assicurate da due 
ponti levatoi manovrati da carrucole, 
sono ancora visibili le strette fessure 
dove erano collocati i meccanismi a 
bilico.
Allôinterno, verso la piazzetta, la torre-
porta presenta un ribassamento e un 
unico ingresso con volta in mattoni.
Alla destra della torre-porta vi ¯ unôaltra 
torre angolare rotonda, aperta e con 
merlature a coda di rondine.



Vista dallôinterno del Ricetto

Vista dallôesterno del ricetto



Torre di cortina

In essa convogliavano le acque piovane 
vista la pendenza del ricetto verso 
Sud_Est



La torre più snella (1) era in origine 
una delle torri angolari, poi chiusa e 
trasformata in prigione nel XVI sec., 
forse assumendo il nome di «torre 
della gogna».
Nel Seicento venne costruita la 
seconda torre(2), quella più larga, 
sulla piazza
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Le strade interne, dette «rue», sono lastricate rozzamente con ciottoli di 
fiume; presentano una leggera pendenza per consentire il deflusso delle 
acque di superficie in direzione della torre quadra di cortina.
Il sistema viario è formato da cinque assi longitudinali e due trasversali






